
Recuperato 
dai carabinieri 
un quadro 
di Music 
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•al Neil ambito di und sene di indagini sui 
furti d arte i carabinieri di Venezia hanno recu­
perato un quadro del pittore Zoran Music, trafu­
gato un paio di settimane fa dal ristorante della 
città lagunare "All'Angelo» 11 quadro. intitolato 
•Cavallini" e donato alla collezione del nstoran-
te e di medie dimensioni ed ha un valore stima­
to sui 100-200 milioni di lire 

AlDse 
nasce 
la «Biblioteca 
ideale» 

«Tasi Lunedi J *̂ nnaio dupunt.imcntu s j MI 
tre alle 10 00 con la nuova scric de la oibliote 
ca ideale", il programma dei dse idealo e con 
dotto da Franco Scaglia che propone al pubbli­
co una biblioteca fatta di testi classici e conlem 
poranei, costruita libro su libro da Franco Sc,i 
glia e da personaggi della cultura italiana e in 
temazionale La nuova sene avrà un ora di 
programmazione 

Intervista a Ulrich Preuss 
che propose una nuova 

costituzione tedesca: 
«D nostro progetto non potè 

essere realizzato 
per la rapidità del processo 
di unificazione. Attenzione 

però, le nostre idee sono 
opposte a quelle della Lega» 

•a l I nazionalismi europei 
hanno trascinato con se, oltre 
al sommovimento dei passati 
regimi, anche la necessita di ri-
definire i «patti sociali» me­
diante nuove costituzioni La 
•involuzione costituzionale» 
sembra cosi presentarsi come 
una sfida polìtica - spesso de­
lusa - per molti dei paesi euro­
pei, non da ultimo nella Ger­
mania post-unificazione II 
Grundgesetzt - che letteral­
mente significa <Icggu fonda­
mentale» - venne varato nel 
1949 come «Costituzione prov­
visoria» (tant'è infatti che non 
fu chiamata Verfassung. cioè " 
per l'appunto «Costituzione»), 
nell'attesa della «nunificazione 
del popolo tedesco disperso» 
Era dunque inevitabile che do­
po l'unificazione uno dei mag­
giori problemi politici fosse 
propno quello costituzionale. 
se stilare una m/ouaCostituzio­
ne, oppure se estendere il 
Grundgesetzt ai «nuovi» Lan-
der. Si e prefenta la seconda 
soluzione Quali ne sono state 
le ragioni? Ce lo spiega Ulrich 
Preuss, professore di dintto a 
Brema, eminente personaggio 
della scena cultural-politica te­
desca, che mizò il suo impe­
gno a sinistra a partire dalle 
esperienze anti-autontanc de­
gli anni Sessanta , , o 

Pjrofessor Preuss, uno dei 
maggiori fattori trainanti 
della propaganda governati­
va per l'unificazione delia ' 
Germania è stata l'idea del 
«popolo tedesco». Ma questo 
ha comportato un progressi­
vo rifiato verso lo straniero, 
fosse questi Immigrato per 
lavoro o fosse perseguitato 
politico. Tale contrasto ha 
condotto addirittura • alla 
modificazione dell'articolo 
16, forse U più liberale della 
vostra Costituzione. 

É stato aggiunto l'articolo 16A 
che nega l'asilo politico a chi 
proviene da un paese terzo in 
cui non esiste la persecuzione 
politica, oppure a chi prove­
niente dal Terzo mondo viag­
gia attraverso altre nazioni pri­
ma di giungere in Germania 
Ma tale decisione ha in effetti a 
che fare con la questione del-
l'immigrazionc Negli ultimi 
anni abbiamo avuto quasi 
500 000 immigrati, al 5% del 
quali £ stato riconosciuto l'asi­
lo politico Tale fatto e stato in­
vece interpretato dal governo 
come una conseguenza dell a-
buso del dintto d'asilo Conti­
nua infatti a non voler ncono-
scere che la Germania e da or­
mai 30 anni divenuta un paese 
di immigrati, per cui abbiamo 
bisogno di una legge al riguar­
do L'attacco al dintto d'asilo e 

• a l Racconta Munel Rukcy-
ser nel suo Mith che Edipo or­
mai vecchio e cieco incontrò 
di nuovo la Sfinge che rico­
nobbe dall'odore Allora do­
mando perchè, a! tempo del­
l'amplesso incestuoso che l'a­
veva reso folle, non avesse ri­
conosciuto sua madre Spieta­
ta come al solito, la Sfinge ri­
spose che la sua conoscenza 
dell'uomo non poteva com­
prendere la donna 

In calce al loro saggio uscito 
sul secondo numero di Psiche 
la nvista di cultura psicoanaliti-
ca legata alla società freudiana 
e pubblicata da Boria (è torna­
ta m Iibrcna nel '93), Sandra 
Filippini e Giangaetano Barto­
lomei hanno messo questo 
apologo che certamente atte­
nua l'impatto polemico verso il 
femminismo « psicoanalitico, 
assumendone l'mdiscubile 
contributo alla conoscenza 
dell'inconoscibile. E cioè della 
femminilità «Pscicoanalisi > e -
femminismo si sono recipro­
camente alimentati e arricchi­
ti, dunque non potevamo che 
partire da qui Del resto, il no-

1 stro intento - spiega Sandra Fi­
lippini - non ha pretese di giu­
dizio globale sul femminismo, 
semmai si limita a segnalare 
un pencolo» Quale' Che il 
femminismo si trasformi, in 
campo psicoanalitico. in ideo­
logia conservatnee 

Veniamo dunque ai capi 

finalizzato quindi alla limita­
zione dell'immigrazione La 
conseguenza sociale e che gli 
immigrati non vengono più 
ben accettali, bensì quasi visti 
come illegali, come coloro che 
abusano del diritto d'asilo 11 
che e una menzogna Purtrop­
po anche i socialdemocratici si 
sono lasciati ricattare da tale 
mentalità — J ,\ 

È dunque una sconfitta della 
sinistra? 

Lo e senza dubbio e lo dimo­
strano anche i roghi di qualche 
tempo fa La sinistra non è riu­
scita ad assumere un atteggia­
mento politico tale da afferma­
re la n;altà dell'immigrazione 
in Germania II che avrebbe 
una va'enza tanto economica, 
quanto di responsabilità verso 
i paesi poven una nazione ric­
ca e industrializzata che si im­
pegna ad accettare regolar­
mente una quota di immigrati 
L atteggiamento del governo 
porta invece alla creazione di 
nuovi gmppi marginali, pato­
logici evidenti 

Quale risposta politica e giu­
ridica è mai possibile? 

Penso che in futuro dovremo 
impegnarci affinché venga fi­
nalmente approvata una legge 
sull'immigrazione, dove siano 
chiante le modalità perun'im-
migrazione legale e i dintti del-

I immigrato Cosi muterebbe 
anche la mentalità dei tede­
schi capirannocosl che siamo 
un paese dalla regolare immi­
grazione 

Dopo le ultime vicende giu­
ridiche e politiche non è più 
dunque realistico pensare 
ad una nuova Costituzione: 
rimarra il «Grungesetzt», 
modificato, Integrato, ri­
stretto... 

Bisogna ammettere che l'idea 
di una nuova Costituzione da 
noi coltivata subito dopo l'uni-
ficazione, è nel frattempo mor­
ta 

Non bisogna dimenticare 
inoltre che lei subito dopo 
l'unificazione aveva redatto 
un progetto per un nuovo 
patto costituzionale. Perché 
tale Iniziativa è fallita? 

II progetto era in effetti iniziato 
già prima che si ponesse la 
questione della costituzione 
unica Era nato come l'idea di 
dare ali allora Ddr una propna 
costituzione, tale da rappre­
sentare un corpo statale libero, 
autonomo, autocoscicntc e 
capace di una contrattazione 
poliUca con la Germania occi­
dentale Ma l'unifica/ionc so­
praggiunse di 11 a pochi mesi e 
l'ex-Ddr non volle più pensare 
ad una Costituzione autonoma 

«Una Germania 
più federalista» 
per la paura di essere fraintesa 
nel senso di una ncusazione 
del processo di unificazione 
Questo è il background ston-
co, necessano per poter capire 
perché poi. nell'estate 1990, 
assieme ad esponenti di alcuni 
movimenti civili della ex-Ddr e 
della Brd. di sinistra e liberali, a 
cui si aggiungevano intellet­
tuali di orientamento ecologi­
co prese corpo il nostro pro­
getto 

Quali erano i caratteri sa­
lienti del vostro progetto e 
quali differenze col Grund­
gesetzt? 

Innanzitutto non si pensava al­
la nunificazionc dettata dal­
l'appartenenza dei due Stati 
tedeschi allo stesso «ethnos» 
Pertanto ci proponevano molti 
cambiamenti II nostro gruppo, 
denominato «curatono per un 
fondamento democratico del­
le regioni tedesche», si è subito 
fortemente onentato in senso 
federalistico, quale processo 
di autocostituzionc della so­
cietà e non certo come demo­
crazia di Stato 11 che implicava 
l'impiego di nuove forme di 
comunicazione, di discussioni, 
informazioni, analisi su quali 

dovessero essere ì diritti dei cit­
tadini e dei diversi gruppi, qua­
le dovesse essere la loro auto­
determinazione informale, il 
loro ruolo all'interno della co­
stituzione e le rivendicazioni 
da portare in Parlamento Si 

, trattava di una più forte socia­
lizzazione dello Stato, piutto­
sto che di una tendenza alla 
statalizzazione della società 
Federalismo significava dun­
que il rafforzamento dei diritti 
dei Lànder contro la centraliz­
zazione del potere ammini­
strativo Si è cercato di rendere 
più forti gli elementi della de­
mocrazia plebiscitaria, raffor­
zando le forme rappresentati­
ve della formazione della vo­
lontà (attraverso referendum e 
iniziative civiche) 

L'Idea era dunque quella di 
costituire una democrazia 
radicale, dopo il liberalismo 
e dopo il socialismo? 

Si Doveva essere un'alternati­
va tanto al liberalismo finan­
ziano dell illegalità, quanto al 
socialismo finanziano-ammi-
nistrativo dei paesi dell'Est. La 
nostra idea portante era quella 

MARINA CALLONI 

di una società civile organizza­
ta politicamente, differenziata 
dallo Stato e autoconsapevole 

Ma aopraggiunse repentina 
l'unificazione... 

SI, il 3 ottobre 1990 Ma ho la 
netta impressione che molti 
dei problemi che sono venuti a 
galla successivamente fra Est e 
Ovest, siano la conseguenza di 
questo ultimo atto infelice Ma 
ci sono anche cause stonchc 
A partire dal 1871, lo Stato na­
zionale tedesco non ha mai 
veramente nflettuto su se stes­
so come «costruzione politica» 
inoltre, a livello di politica in­
ternazionale vi 0 sempre stato 
il problema irrisolto delle rela­
zioni fra Germania e paesi li­
mitrofi. anche dopo la secon­
da guerra mondiale 

Dunque in Germania né du­
rante il tempo della borghe­
sia, né durante quello del 
socialismo reale, si è mai ve­
rificata l'esperienza della 
costruzione della volontà 
collettiva come atto interno • 
del processo democratico? 

Certo, non 6 avvenuto né ne! 

1949 con la redazione del 
Grundgesetzt, né con la costi­
tuzione della Ddr pur essendo 
di diversa entità, tuttavia en­
trambe erano forme di reazio­
ne contro la guerra persa, la di­
visione fra Est e Ovest, le forze 
occupanti Lo stessete accadu­
to nel 1990 Sarebbe invece 
stato opportuno rendere chia­
ro che l'unificazione dei due 
Stati tedeschi sarebbe nmasta 
una mera addizione, se non ci 
fosse stata la produzione di 
una comune cittadinanza II 
che poteva far seguito solo ad 
un atto di autocostituzione po­
litica mediante la nuova costi­
tuzione - ' ,< * 

Ma perché quelle compo­
nenti che avrebbero dovuto 
sostenere il Vostro progetto 
si sono poi mostrate minori­
tarie e perdenti rispetto alle 
forze di governo? Esiste for­
se anche una «colpa» del­
l'Est? 

È possibile spiegare quanto è 
accaduto, solo se partiamo 
dalla concreta costellazione di 
quel tempo Indubbiamente la 
popolazione della Ddr era in­

teressata ad accelerare il prò 
cesso di congiunzione con 
l'Occidente, in modo da poter 
ottenere una certa stabilità. Vi 
era poi il raffronto con le altre 
popolazioni dell'Est europeo, 
che potevano già disporre di 
valuta in marchi, mentre i tede­
schi orientali conUnuavano a 
sentirsi quasi come cittadini di 

' seconda classe Inoltre, nel 
corso della campagna eletto­
rale. venivano continuamente 
pressati da innumerevoli pro­
messe, aspettative che sono 
poi andate inevitabilmente de­
luse, come quella del raggiun­
gimento degli standard di vita 
occidentali entro breve tempo. 
Non erano abituati a disceme-
re nella propaganda elettorale 
il vero dal falso 

Può specificare meglio la 
sua posizione sol federali­
smo, aspetto che in Italia 
viene immediatamente con­
nesso al particolarismo re­
gionalista della Lega Lom­
barda, che non va certo nel­
la direzione che voi avete in­
dicato? 

Il federalismo è indubbiamen­
te un grande problema. La 
particolanzzazione in nome di 

un idea federalistica cosi co­
me viene inteso dalla Lega, ò 
indubbiamente una drastica 
manifestazione politica é una 
tendenza che persegue una 
specifica nparuzione egoistica 
delle risorse Ma il federalismo 
non deve essere inteso come 
mezzo per stabilizzare un si­
stema economico di disugua­
glianza Con federalismo in­
tendiamo piuttosto un mo­
mento di forte bilanciamento, 
che renda possibile la produ­
zione di uguali condizioni di 
vita mediante la ndistnbuzione 
sociale Voglio dire che il fede­
ralismo può avere caratteristi­
che diverse da quelle che gli 
vengono attribuite in Italia 
Può trasformarsi in un momen­
to civile di cooperazione vo-
lontana, di autogoverno de­
mocratico, decentralizzato 

Quando in Italia si paria di 
federalismo, d si pone im­
mediatamente U problema 
di quale possa essere, nel­
l'attuale crisi Istituzionale, 
quel collante civile, politico, 
storico, culturale o di altro , 
tipo, che posse di nuovo 
congiungere «costituzional­
mente e solidaristicamente» 

i cittadini nel comune Stato 
nazionale, pur nella pro­
spettiva europea. In Germa­
nia, in che cosa potrebbe 
consistere questo collante? 
Potrebbe essere di nuovo 
•'«ethnos tedesco»? 

A giudicare dai fatti contigenti 
è lo Slato nazionale ad aver 
funzionato da indiscusso ago 
dell'unificazione Ma nella mi 
sura m cui prenderà piede 
l'immigrazione diventerà di 
conseguenza anche sempre 
più difficile sostenere .1 prc 
supposto etnico di «tutti i tede­
schi» Bisogna dunque già da 
ora chiedersi cosa succederà 
quando questa assunzione 
culturale dello Stato nazionale 
moderno diventerà più proble­
matica Potrà fare da collante-
comune la cultura o il raggiun­
gimento di un pan livello eco­
nomico7 Ma m Germania ciò 
non precluderebbe, né la di 
stinzione fra Est e Ovr»st né 
quella fra Nord e Sud Sono 
quindi conscio di non poter 
dare una risposta definitiva al 
proposito soprattutto perche e 
difficile risolvere la questione 
dei crescenti dislivclli fra le di 
verse regioni confederate 

Nella psicoanalisi il femminismo è conservazione? 
d'imputazione Primo csaunta 
la propria funzione utopico-
critica, esercitata soprattutto 
negli anni Settanta da autrici 
come Kate Millet. Betty Frie-
dan Germaine Greer e dall'e­
retica lacamana Luce Ingarav. 
il femminismo psicoanalitico 
rischia di trasformarsi in peda­
gogia Con ciò snaturando 
profondamente la funzione 
della psicoanalisi che «natural­
mente 6 pervasa di valori - di­
ce Giangaetano Bartolomei -
ma il problema e esattamente 
controllare che non interferi­
scano troppo nella relazione 
col paziente Se la pratica ana­
litica fosse un mezzo per in­
durre valon sarebbe un brac­
cio secolare E per questo. 
francamente bastavano i ge­
suiti Certamente si tratta di un 
rischio al quale si é comunque 
esposti, ma propno il metodo 
analitico dovrebbe fornire alla 
psicoanalisi l'antidoto Insom­
ma i mezzi per una critica di se 
stessa» 

Qual è l'ideologia che passa 
attraverso il femminismo psi-
coanalitico' Dopo aver giusta­
mente smascherato il freudi­
smo come ideologia maschili­
sta che ha proposto come tra­
guardo di normalità psicologi­
ca femminile I accettazione di 
un ruolo sessuale subordinato 
(il sesso che non é un sesso di 
cui parla Ingaray. o I eunuco 
femmina, il maschio mancato 

ANNA MARIA GUADAGNI 

Il polemico 
interrogativo 
in un saggio 
su «Psiche» 

Alcune 
teoriche 

rischiano 
di trasformare 

l'analisi 
in pedagogia 

snaturando 
così 

la funzione 
della disciplina 

«Edipo ascolta 
l enigma della sfinge». 
disegno su una coppa 

attica del 490 a. e 
Roma, musei Vaticani 

descntto da Germaine Greer), 
il femminismo avrebbe rove­
sciato la fnttata Scnvono Filip­
pini e Bartolomei che testi co­
me quelli di Nancy Chodorow 
o Carol Gilligan sembrano ora 
suggerire, a partire da una «su-
penontà etica» femminile, una 
norma da applicare alla ma­
schilità proponendo un ma­
schio che dovrebbe essere un 
pò più donna per essere pie­
namente se stesso E con ciò 
descrivendo un essere a sua 
volta «mancato» negli aspetti 
femminili della sua personali­
tà, che suppone un nuovo tipo 
di wishful thmking non l'uomo 
cosi com'è, ma come dovreb­
be essere per comspondere ai 
desiden femminili L'esatto ro­
vescio, appunto del paradig­
ma freudiano «che forse - os­
serva Sandra Filippini - tradi­
sce una sorta di vizio d'ongine 
del dibattito psiconalitico sulla 
femminilità, nmasto ancorato 
dai tempi di Freud alla morfo­
logia, al possesso o al mancato 
possesso di un organo Insom­
ma, la lotta all'anatomia come 
destino condotta dal femmini­
smo si rovescia, ma in fondo 
siamo ancora dentro lo stesso 
scnema» 

Ciò che gli aulon di questo 
saggio mettono in questione, 
alla fine, è appunto un idea 
della complementanetà tra i 
sessi che sembra suggenre un 
altro da sé comunque specula­

re. a seconda che si guardino 
le cose dal versante maschile o 
da quelle femminile Senza 
mai poter assumere la radicale 
diversità della struttura mente-
cervello dei due sessi, nono­
stante le indicazioni in questo 
senso che amvano dalle scien­
ze neuro-fisiologiche Se alla 
radice c'è un paradigma di 
coppia da superare, rome se 
ne esce ' «Non lo so, la psicoa-
nalisi non può rispondere a 
questa domanda, magari rove­
sciando ancora una volta ideo­
logicamente il problema Però 
può studiarlo - dice Sandra Fi­
lippini - per questo nel nostro 
saggio abbiamo prefento n-
portarlo in vivo, nconducen-
dolo alla relazione analista-pa­
ziente» 

Per questa via, si scopre che, 
secondo un indagine sponso­
rizzata negli Stati Uniti dal Co­
mitato sull educazione psicoa-
nalitica, l'invio di pazienti da 
parte di supervisori ad analisti 
dei due sessi presenta una cu­
riosa disparità Mentre agli 
analisti maschi vengono inviati 
pazienti dei due sessi più o 
meno nella stessa proporzio­
ne, dalle analis'e amvano solo 
19 pazienti maschi contro un 
85 percento di donne Perchè7 

Gli auton della ncerca ameri­
cana. Uoyd Maycr e de Mar-
neffe. suggeriscono «ragioni di 
tipo culturale» nluttanza a 
mettere un uomo in posizione 

di dipendenza rispetto a una 
donna angosce -elative al 
possibile sviluppo di i\uisfcrt 
erotici specialmente da parte 
di giovani uomini verso piti 
mature analiste Comunque 
sta di fatto riferisce il saggio su 
Psiche che gli studi di Eva I-e 
ster nlevano nelle analisic una 
tendenza a minimizzare il con 
tro-transfert erotico verso i loro 
pazienti maschi mentre in lei 
teratura sono abbondamentc 
analizzati i loro sentimenti di 
tipo materno Come m u7 Ti. p 
pini e Bartolomei ne concludo­
no che «è come se o i1>sse una 
collusione tra analiste e pa 
zienti di sesso maschile nel fa 
vonre 1 espressione di senti 
menti di dipendenza piuttosto 
che tematiche sessuali» 

Il sesso femminile e stalo il 
lalo oscuro della psicoanilisi 
viene da qui la minimizzazio 
ne della sessualità dell anali­
sta-donna7 «È molto probabi'e 
- risponde Sandra filippini -
Ma è anche vero che la psicoa 
nalisi ha dato una grande im 
portanza ai translert materni 
soprattutto per 1 influenza de 
gli studi di Melania Klein Certo 
è che per la coppia analjsta-
donna/paziente-uomo non si 
possono supporre Iransfen 
erotici simili o paraponabili a 
quelli della coppia analista 
uomo/paziente donna- Como 
direche I altra metà della cop 
pia è pressoché sconosciuta 


